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1 efté , jrrez y caudil.lo de los Hebreos, al 
volver cí la citedad de lilasfa, despues c~e 

laaher sido derrrotado por los dmonitas, pro- 

metió á Dios en voto, que si en otra vatalla 
le concediese la victoria, le freçeria en lio- 

l,ocausto la primera persona que se le pre- 

sentase al volver á entrar en su casa. Sa- 

lió venceclor, y á la vuelta encontró á srt 

Iii ja. 
Sobre este hec7io gira el presente drama, 

que se ha creido oportuno no terminase con 

el sa.cri~cio de la cloncella, vist.o que en la 

♦ 
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sagrada Escritura se dice que el voto no se 

crcnzplió hasta que hubieron pasado dos me- 

ses ,,y que los vários intérpretes no están 

r~e acuerdo en decidir si aquel voto ecsigia 

la rnuerte de la hija de Jefté, áúnicamente 

la consagracion de src virginidad á Diose 

~ \ 
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PER5©NAGGIm 
9.343€€ 

JEFTE , giúdice, e condottiere supretno degli Is- 
raeliti 

Signor Giovanni Baïtista Vergé 
Al :erviiio di S. M. la Duchesca di Parma &c. 8m., ed Accadetnice 

Filarmonico di Bologna. 

1ULAMIDE , sua figlia , promessa sposa di 
Signora dmalia Branabilla--Vergé 

9ccademica FiLirmonica di Roma. 

GIONATA, altro Duce degli Israeliti 
Signora Clorinda _Corradi Pantanelli 

Accadeinica Filarmonica di Venezia. 

C'JRA..N SACERDOTE, Israeliti 
Signor Giovanni Cavaceppi. 

GEDEOPkRE., re de;li-Ammoniti. 
Signor Federico Badiali. 

ADRIO,yurio_de prin.Eipáli miuistri deáh Israeliti. 
Signor Frcancesco Morini. 

CORO DI 

.,~~lo1_ Guerrieri, e Soldati lsraeliti . 

~ Soldati I'sraeliti, ed Ammonitr 
Derrzelle seguaci di-  Sularnide. 
Bauda rnilitare d' Israeliti. 
Banda degli Ammoniti. 

.La Scena é in 1llaafix, e né' suoi conto rni. 

.,r► 



ilirceSGro ccL Ceatatalo>
•  

' Signor MATEO F.EP.RiR. 

Primo violino e Diretto- Primo fagoti+9, 
. re dell'Orcizesta. 

Sig. Raffaele Bercá. 
Sig. Francesco Bcri.ni. . " 

Prinao ®hoe. 
Ai7rá -prinzo violiyzo ;  in Sig. Giovanni Grassi. 

sicstituzione del stidetto. 
Primo fLaatto. 

Sig. Giuseppe Conzellas. 
Sig. Gaetano Llagostera. 

Primo violino e capo dci. 
secondi. Primn clarinetto.- ' 

I Sigá Giacomo Brutau. 
Sig. Giovanhi Vilanova: 

Primo corno. 
Altro primo 'violíno clei Sig. Giovanni Potellas, 
secondi in sustiticzione del - - • 
sop,prade[to e prirno del° Prinza trorntia. 

Pali. Sig. Giuseppe Ferrer. 
Sebastiano Pasarell. 

Primo trornbones 
Proffe.sorc d' arpa, Sig. Gioacchino Pauli, 

Sig•. Ca}!o Grassi. 

1 Suggerittori. 
Fiol•oºrcello al CernLalo: z° Sig. innocenzo Gandolfo. 

2° Sig. Carlo Fossa. 
S ig. Giova íini Lines. 3° Sig. Giovanni Galli, 

Priini contralrussi. Pittore. 
Sig. Fñaracesco Lúccini, # 

Sig. 1'raaiccto Sala, • 
Al;ostitao 1?-aizr: • 16áxchini.sta. 

t  Sig. Giovanni GaL4í. 
• P77Zz R1Láias ~ 

. Capo rarto. 
Si`. i aimortcio ~*i:urtvvati tiin ti ~. Gíus^lrp'e Gasas•e.rag7vra. 
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ATTO PRIMO. 
~wow*. 

SCENA PRIiVIA. 

Boschetto, con veduta della Sacra Tenda. 

PopoGo prostrato, poi G. Sacerdote, indi fl c6~•io. 

Tutto iG Coro 

Volgi alfin , pietoso il ciglio 
Al tuo popolo in periglio; 
Che noi siamo i figli tuoi 
1Fo, non puoi, Signor , scordar. 

Prirrda parte cíeG Coro. 
Dopo tanti affanni, e tanti , 

Riedan salvi i figli eletti : 

Seconda parte cletd Coroo 
Glariosi , e triorsianti 

Tornin pure a' patrj tetti ; 

Prima parte. 
E quel Ré nemico altero 
Che il tuo popolo sfadó ; 

Second.a parte. 
E quell' einpio consigliero- 

Che le insidie meditó ; 

Tutti  
Venga ciuto di ritorte 



.g 
QM la morte — ad incontrar 
Che noi siamo i figli tuoi , 
Nó, non puoi , Signor, scordar. 

(qui si presenta il gran Sacerdote, ed 
G. Sac. Cessino i voti e il canto; 

; Troppo sdegnato é il Cielo; 
Troppo 1' ingombra un velo 
Di tenebroso orror. 

sl dri~. Dopo tin conflitto i nostri 
1 Fuggono ver le le mura: 

Ne la cittá è sicura 
Dal fiero vincitor. 

Tutti. Oh Dio ! Chi ci assicura 
Dal fiero vincitor ? 

1 G. Sac. Tacete ; e quale é questa 
Viltade indegna , o imbelli ? 
Obbliaste la selce in rio conversa, 
L' onda Eritrea per voi divisa, e quanti 
Per nói prodigi ii nostro Dio giá feo! 

nn delittci il timor ch' or vi circonda, 
E chi nol vince, agl' occhi miei s' asconda: 

G. Sáo. Odo una volta ancora 
Suonar le trombe intorno 
Che sepelliro un giorno 
Di Gericó il valor. 
Sttl Sinai risplende 
Ancor la sacra fiamma , 
E GehoVá non brama 
Ch' in lui non fida ognor. 

Coro No : Gehova non brama 
' Chi in lui non fida ognor. 

G. Sac. Tu che sei 1' arbitro 
1)el mondo intero , 
Deh non permettere 
Che questo imNero 
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Dei tuoi nernici 
Sia preda ancor. 

Coro Oh Dio, on soffri 
Che questo iinpero 
De tuoi nemici 
Sia preda ancor. ( Pctrtono. ) 

SCENA II. 

Suiumide e Gionata. 

Gio. Ah! perche me compagno 
Jefte non volle al carnpo? 
Io pur pugnato avrei - 
Per salvare Israele...: ma chi viene ? 
Sulamide ! . . Mio bene 
Perche trista cosí, perche t' appressi 
Pensosa, a me dinantte? 
Non piú sul tuo sembiante 
Rivedró il bel sereno 
Che palpitante il core 
Mi fea dí gioja , e di contento. 

Su.l. Deh ! non parlar cosi. Tu mi trafiggi 
Col tuo crudele dubitar. Si, t' amo; 
La tua fida son' io, tu il mio consorte, 
Ne partirci potrá che la sol morte. 

Gio. Dunque da loco alla letizia, 
Sta. E come 

Fario poss'io ? Tu sai qual fato avverso 
Ci prerne in questo di 

Gio, Per pochi #stanti 
Deh ! ti consola o cara ; 
Da1 cor bandisci ogni memoria amara: 

Sui. Mio tesor , giá paga io sono : 
Tu secondi i voti miei ! 

2 

~ _  r 
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1 La mia vita ah ! si tu Sei : 
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:; Sol per te respireró. 
Gio. AI tuo seno or m' abbandono: 

, Teco sono e al cor ti prerno; 
~ Più divisi non saremo, 

Teco lieto moriró. 
1 Saci. Tu sei mio ? 
1 Gio. Son tuo per sempre! 
{ Sut. 1V1' amerai? 
j Gio. Si : t' arneró 
1

 

.1 D' amor costante 
cc 2. 

d Sempre fidá a te saró. 

1 Ti ringrazio, o ciel clemente , 
r Tu secondi il nostro afl'etto, ' 

_ 11 desio c' infiarnrni il petto, 
i I)i- costanza , e fedeltá. 
~ Gio. Ma un tiornr... 

Su2. Ahi t' assicura! 
i~ Gio. Se il destin.... 

Sut'. E che paventi ? . . . 
; Deh I mio ben , ti calrna e frena : 

Non cangiar si bei rnomenti , 
Di piacere, e di contenti 
In tormento ed in martir. , ,- a 2. • 

,-M l~i °  cara á abbracciami, 

~ ~ -CPssin le pene :  ~ 
Mai piú nnio bene 
Ti lascierb! 

l Vederti e stri.; berti 
1 A questo petto , 
'~  ¡ Maggicr , diletto. 

Per me r_.on v' é. Wartono.) 
~1 
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SCEISIA III. 

Campo militare con Padiglion't. 

Truppct cóe Israeliti, mare2ca interotta in ri= 
tirata. Soídcetí con bundzere, indi Jefte, 

Coro. 

La gloria 
Piú non ci siede al fianco ; 

Vittoria 
Non siegue il duce stanco ; 

Afflitto , 
L' usato ardir non domina; 

Sconfitto 
É d' Israel 1' esercito ; 
E giunti siam nel culmine 
Delle infelicitá. 

Jefte , che fai ?... ti desta 
Non ci avvilir con questa 
Fatal perplessitá. 

Jef. Perplesso ? Amici , errate: 
Qual nera ingiuria é questa ! 

Perdemmo é ver , ma resta 
II vostro , il mio valor. 

I falli nostri il cielo 
Pun'rr bramó un istante, 
Corne col fsglio arnante 
Suol fare il genitor. 

Coro. 

Sereno il tuo sembiante 
Vedrem brillare ancor. 
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>Ief. Fra 1' armi intrepidi - Si torni al Campp, 
De nostri fulgidi - Acciari al lampo 
Vedremo i per6di - t rei trernar . 
E di viitoria - 1lovelli ailori , 
Saranno il prerYiio - 1}i quei sudor•i , 
Che amor di gioria Coronerá 

Coro. 

Ci guida intrepido - Ovunque vuoi 
11 sangue spargere - Ai cenni tuoi ! 
Ogn' ora i:npavidi - Si verserá. 

(Partono.) 

SCENA IV. 

Iioschetto. 

G. Saeerdote, indi fl drio. 
G. Sac. Né quí pur vt ggo alcuri. Che sará mai 

Questo silt•nzio universal ? E questa 
Solitudin funesta ? ... 

19drio. Signor 1... 
G. Sue. Diarmi, Adrio , a noi 

Qual ne ritorna il Duce? 
• Qual le schiere tornar ? 

Vinto , e disperse. 
Ma pur d' un bel ardire 
Sembran di nuovo accese. E tu, signore, 
Come qui sei , naentre del sornmo duce 
Sularnide, la figlia 

. Di te va in cerca , e di te chiede a tutti ? 
G. Sac. Che mai vorrá ? 
~ldrio. No1 so. Parlar d' un voto 

De1 genitor 1` udii. 
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G. Sac. Si vada a lei ; 

S' oda qual voto. Adrio, ti lascio, e il piede 
Porto del nume alla terribil sede. j; 

SCENA V. • 

Reciuto dclla sacra Tenda. Una gran nube la 
ricopre. 

Coro di Sctccrdoti, poi G. Scacerdole indi Su- 
íamide con Donzeile. 

Coro. 

Nunzj quel tetro nernbo , 
f?ueli' ornbre atre funeste 
Son del furor celeste 
Co1 popol d' Israel. 
I3iírg~ji Iddio pietoso 
Quel tenel>roso vel! 

G. Sac. Tacete omai !... , 
Sut. Signore 1... 
G. Sac. A che rivolgi 

In queste saere soglic 
Principessa il tuo pié? 

Sui. - Del padre un cenno, 
A te m' invia. 

G. Sac. Che brarna ? 
Sui.& Ei vuole in breve 

In quel sacro reccsso al sornrno Iddio 
Voto segreto offrir. 

G. Sac. Vana si rende 
Per or P inchiesta. Aquella sacra 1 enda- 
Non puó,giá il sai, fin che la cinge, e ingombra 
La gran uuüe divina , alcun mortale 



. , 
Accesso aver. Se umani prieghi il nurne 
Accoglier voglia dikguando :l nembo 
E ridonando la primiera luce, 
Ne avrá :da me 1' anunzio il nostro duce: 

( Lct IVuhe comimcia adileauarsi, fasciando in- 
tieramente vedere fa Sagra Tencla. ) 

G, Sac. Oh portento i che nniro ? 11 sacro nernbo 
S' appressa a deliguarsi. 11 fausto annunzio 
Tu reca al genitor. Accorda Iddio 
Ai mortali 1' ingresso ; 
Puó 1' arcano suo voto offrir adesso. 

(Sxafamide parte con ie dottzelie. ) 

SCENA VI. 

11 G. Saçerdote , co2 Coro va art incontraTe 
• Jefte, che af suo qiungere gii fa un cenno, 

ca quale tutti si ritirarao. ,Óe fte rimasto soial 
ï s` 2ngnocc!ii~a , e dice.  

D,  Israel Signore , e Padre , 
`; Fermo accogli il voto cnio ; 

Delle ree nemºche squadre 
Vincitor se torneró , 
Chi primier nel proprio tetto , 
Sia di sangue illustre , o oscuro 
Si presenti a me , lo giuro, 
Di rnia rnan lo sveneró. 

( Finito iG votó , s' ode un cupo rirrabomho , o 
tutta fa scena viene ingombrata da fitta os-

 

curitd. 
rengono in Scena Sulamide con f drio, e Don- 

zefde; if G. Sucerdote , cof Coro , accorren- 

F do alto strepito. 
Oh Dio ! vacilla il suti ld ; 

Di noi che mai sará ! 

1 
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7"utti. 

Oh ]Dio f vacilla il suolo ; - 
Di noi che mai sará 

Je f: Che orror I Proscrive forse 
Il nume , il voto mio ? 

Jef. e SwZ. Segni son questi , oh Dio 1 
Di sdegno , o di pietá ? 

poco a poco Za scena si rischiara , e suo- 
. cede una chiarissima iuce. 

Tutti 

Ma a gradi a gradi tremula 
Torna la luce , e brilla 
Intorno a noi scintilla 
Il échiaro suo splendor. 

SCENA VII. 

Gionata con poco seguito , e detti. 

Gio. Signor degli Amrnoniti 
Pacifico in sembianza 
Verso di noi s' avanza. 
Per favellarti il re. 

,7e f. Che chiede rrzai ? Che brama 
Quel duce menzognero?, 

Gion. Ascoso é un tal mistero __ 
A' suoi , a' nostri , a me. 

( S' ode in Zontananza ia bandrc rynitiitare. ~ 

, Gion. , Je fte , e G. Sac. 

Degli istrumenti bellici 
La barbara armonia , 
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Sembra che ormai s, approssimi ; 
Verso di noi s' avvia: 

(La Tand,a tace ) 
Tace!... con tal silenzio 

Par che il nernico additi , 
Cbe dell' augusto ternpio 
Su1 limitar egli é : 

SCEEA VIII.  

1 Detti. Preccedutto da truppa in, marcia e I3a n- 
da Miditare, viene Gedeore. 

Coro 
Che cosa sperano ? Mesti, dipinti 

D' orror , d' obbrobrio , confusi , e vinti 
Fuggano i barbari , fuggan da doi ; 
I sensi suoi fe chiaro il ciel. 

Ged, Inerme il capo rnio (a Jefte, ) 
In faccia del tuo Dio , 
Jo vincitor, lo vcdi, 
Consegno alla tua fé. 

a7ef. Qual delle genti al dritto 
Serba Israele omaggio, 
Tu il sai : ti mostri saggio 
Fidandoti di me. 

Ged. Vengo ad offrirti pace , 
Jef. 11 dono tuo non sprezzo. 
Ged, Poco a parlar avvezzo , 

Quí ne descrissi i patti , 
( Dandogli una Pergccm,e na. ) 

Che sacri il giuro , e intatti , 
Sempre ossèrvar sapró. 

rjef. Esaminar fia d' uopo 
Se aecoglierli dovró. 

( Iegge) » A Jefte Gedeorre 



If 
• I tuoí guerrfer ritira 

Da11 usurpato suolo 
• Su11' Ammonita , e solo 
= Libero a tc rimanga 
• Quanto alttove occupasti. Amica pace 
• Leghi i popoli nostri , e la tua figlia , 

~ o Rendendo il nodo piú gradito e forte , 
Venga rneco regina , e mia consorte. 
Alma vil ! 1' offerta rea ( A G eaGeore l 
Ode il Nume , e ancor non tuona j 

Sui, E potria donzella Ebrea , 
La sua man lordar cosí ? 

.G,Sac. Delle-genti i1 sacro dritto 
Se 1' onor non si serbasse.., 

Gion. AI rnio pié cader traffitto 
Jo farei chi tanto ardí. 

Tutti 

Vorreí reprimere - nel petto mio 
Quello che in.' agita - crudel desio 
Della vendetta - nel cor ristretta. 
Ornai piú lirniti - nen ha il furorb 

Parti 
Ged. i'reFrate. 
SW. Gion. Indegno ! 
Ged. Ardo per voi di sdegno : 

Se il mio furor si sprezza , 
lijasfa cader dovrá. 

Tutti fuori di Gea!eore 

Dal tuo frernente sdegno 
lddio ci salverá. 

3 
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Tuttá 

Ah 1 qual caligine , qual nu bemai ,  
La rnente ottenebra , mi toglie il giorno 
Par che vacilino coniusi i rai, 
1Gli oggetti involansi che scorgo intorno 0 

Da iniile smanie , che giá i cpp.riratonoh  
Quest`~ aln~a inisera chi saiverá ?  

._,`•~.:~ 

Fine u'eW Åtto prizna, - ~a 

_.. -  

-  
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ATTO SECONDoe 

SCENA PRIMA. 

` _Campagna nelle vicinanze di Masfa.  
E notte. 

vedono s ctare ie truppe. I1rzncia in ionta• 
nanza. Coro cGi Guerrieri e popoio Israeíita. 

~ - TZrtti. . 

1 aci ta notte , e bruna 
nostri 

x
 ~

I passi vostri 
asconda ; 

~ 1Vè 1'eco al suon risponda 
Di fioca troinba. 

Popoío. 
Addio , per voi combatta 

--, _ Co' suoi prodigj il cielo. 

Guerrieri.  
Addio : fervente zelo 

Ci scorti nel cimento.. ~ --- - 
Tutti. .; _. 

r 
Vi 

appresta il grand' evento. 

Qnore , o tomba. (cessa banda 
che s'udiva in íontano.) 
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Guerrieri. 

Se vincitori ritorneredno... 

Popolo. 
Il crin d' allori v' intesseremo. 

Guerrieri. 
Se poi la morte ci attende sduallida, 

Popolo. 
La vostra sorte saprem dividere— 

:Fulti. 
E le nostr' anirne spogliate e libere 

Da un miserabile terrestre affanno , 
S' incontreranno 
Alia presenza del Re dei Re. (Si di- 

vidono a poco cc povo.) 

SCENA 1I. 

,Te fte e Gioº2atct. 

Gío1a. Ah Duce! ah padre! Alfin m'è dato iñ guerra 
I1 divider con te sorte, e periglio. 

Jefte. A1 voto , ed al consigiio. 
Cornun cedei. I;irnanti. Io già m' inoltro 
Con tutti i rniei la verso il fiume, il guado 
I''ra 1' orror della notte 
Si tenterá. Tu , con la nuova sehiera 
Che a momenti verrà , seguiini. Udrai 
De11e tre squadre in cui divido il campo 
Pria le trornbe squillar ; 
Al terzo squillo il ponte 
Sia da nostri assalito , a!Ior che splenda, 
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Sul montc che sovrasta all' ostil campo 
D' accessa fiarnrna ii concertato larnpo. 

Gion. In tesi. In brcv i istan ti 
Sull' orme tue con gii altri 
Nuovi guerrieri che subliina [ddío , 
Rivolgo il passo rnio. Se Ammon fia doma , 
Se tranauilla vedrassi  
La patria respirar , un casto affetto 
Signor coronerai ? 

Je f. Si , tel prometto , } 
La dcstra s' è tinta  

Di sangue nemico , 
Presenta alla figlia; 
E il padre , 1' amico 
AI nodo soave 
L' assenso dará. 

Gion. Fra 1' ire , fra 1' armi , 
Del nobile dono 

".~ Nel campo vedrai 
Se degno in sono ; 
Un prernio non bramo 
Che merto non ha. 

CL 2. 
Oh ! affetto di patria , oh ! scte di ñioria 

Che cosa non puoi sul cor degri eroi ? 
Per te deHa sorte gli eventi non cura ; 
Per te della morte spavento non ha. 

Glon. Odi il fragore ? 
Je f. Al campo. 
Gion. Strepitan 1' armi... 
Jef Andiamo. 

cr 2. 
In te, gran Dio, fidiarno ; 

Nel rnilitar cirnento 
Tuito Israel contento 
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Con te combatterà. 

Rapido al par del lampo 
Ruoti per noi 1' acciaro: 
E 1' inimico ignaro 
DeI suo tremendo fato , 
Spirando estremo il fiato , 
La polve morderá. (partono.) 

SCENA III. 

Notte. 

G, Sacerdóíe eaG A cirío. 

dclrio. La patria arnata 
Tu ci serba , oh gran Dio L. Signore, ebbene,.. 
Che mai sarà di noi ? 

G. Sac. Tutto predice 
E vittoria , e trionfo.  
Si , del favor del cielo 
Son certi i segni. 

Adrio. Ma se certi tanto 
Son gli auguri celesti , 
Ond' é che il core nel mio petto affannato 
Piib non sente 1' usato 
Lieto presagio di felici eventi? 

G. Sac. Perche i propri tormenti 
Tu stesso appresti a te ; perche nel campo 
Stan due pegni a noi cari. Al Tempio il piede 
Con mc rivolgi , é ferma in Dio tua fede. 

(partono.) 
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SCENA,IV.  

Vasta pianura. Monte sotto il quale un fiume. 
Ponte sul davanti verso un Iato. 

Notte con Luna. 

Scorgesi ai di ià det ponte in tontano ie guar- 
die degii f1ºnrrzoniti, che to custodiscono. ~l  
di qua, vedesi un drape-óio di Soidati Israeli- 
ti , che esce guardingo suG davanti, dopo it 
,guale viene Gionata.  

Coro (sommessamente).  

Taciti , taciti , :Í 
Stretti ín drappello , ;( 
I prodi giovani ,  
Fior d' Israello ,  
Giá il guado varcano: 
Silenzio , e ardir. 

Per poco frenisi 
Le rlestre , e 1' ire : 
II segno attendano - 
Preste a ferire : 
Giá il guado varcano , 
Sílenzio , e ardir. 

Gion. (Esce fra i suoi, che si dispongono or- 
dinatamente intorno d -lui.) 

Ecco I' ora , ecco il sito. E della prirna 
A noi vicina schiera , omai cornpiuto 
11 tragitto felice.  
Oh 1 rt uale a rioi predice 
Fausta vittoria , si felíce evento 5 
Ma , s' àttenda il tnumento 
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Chc 1' altre ancor sieno varcate , e pronte 

Allor tre volte ripetuto il suono 
Delle trornbe di Jefte , 
E la fiamma sul monte 
Ci fiano avviso d' assalir. - Frattanto 
Ne' perigliosi aguati 
Appiatatevi, o prodi. (I soldati ubbidiscono 

ritirandosi da varie parti : atcuni sot- 

tanto rirnangono a vista indietro 

atto di spiare ogni cosct con attenzione.) 
Oh notte ! oh cnadre 

D' affannosi pensieri , a che mi togli • 

La necessaria calma ? 
E perché non mi lasci 
Tutto atl' arduo cimento intento il core? 
Le larve dell' amore - 
Tu richiarni a turbarrni ; 
E un dolce oggetto , e caro  
Mi fa 1' alma trernar sotto l' acciaro. 

Mentre all' ardita impresa • 
Solo pensar vorrei, 
L' irnmagine di lei - 
Tutto m' accende it cor. 

I dritti suoi difende 
Anche fra 1' arsaii arnor. (Siecle pen- 

soso ,paco cGopo s' o<.ie uno squi.Gl® 

di tromba , assai Iontano.) 

Ma che ascolto ? (sorgenaóo-) Da lunge 

Al mio orecchio rimbomba 
11 fioco squillo della prima tromba. 
Gionata, riedi in te - La patria parla, 

E nella gran tenzone 
Altro or non sei, che d' Israel carnpione. 

(S' ode un secondo squí,Gio di tr•oni,Gu più da. 

presso , (lopo it qnal,c cscono tosto da tutte te 

parti i soidati di Gionata.) 
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Coro di sotdati (con ansietà). 

Odi , odi da lunge , e piú presso  
Da due trombe fu il segno giá dato , 
Noi siam pronti col brando impugnato , 
Né ritegno piú sof£re il valor.  

Gion. (Sn2ccdundo ia spada.) 
Si , miei fidi, quei ferri snudate, 
Dio v' invita ; vi vendica Iddio ;  
Lui pregando , di vincer giurate ,  
A lui dando - la gloria , e 1' onor. 

Coro.  
Dio pregando - di vincer giuriamo  
E a lui diamo - la gloria , e 1' onor. 

Gion. Si pugni , si vinca , 
Si sfidi la morte; 
Segnal di vittoria,  
La tornba del forte 
Fia cinta d' alior. 

Coro. 
La tomba del forte 

Fia cinta d' allor. 
Gr,on. Del caro mio bene  

L' immagin diletta  
Mi guida alla gloría ,  
Mi sprona a vendetta, 

accresce il valor. 

Coro. 
Si corra a vendetta , 

Si spieghi il valor. 
(gect finire (let coro s' ode vicinissimo it terzo 

sguittv ciclta troºnba , e quindi scorgesi , sut 
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monte f2 fiamma concertata da Jefte. rMora 
Gi,ona ta atia testa de' suoi , s forza i tponte e 
fiuindi s' ode di dentro strepito d° armi , e 
di hattagZia generate). 

SCENA V. 

Gran Sacerctote , ed Adrio. 

fl drio. Ferve la pugna ancor !.. Possente Iddio !.. 
Qual ne sarà la sorte !.. 

G. Srcc. Nulla temer... Meco di qua ritratti: 
Iddio n' é guida... Ei sol col suo potere 
Abbaterà , lo spero , 
I1 superbo Amrnonita , 
In traccia dunque andiam del condottiero t 
Gionata ancor cerchiamo : 
Ambo gli renda illesi il Dio d' Abramo.  

(partono). 

SCENA VI. 

Sufanaicte comparisce dat fondo scomposta ed 
estremamente , agi ta ta. 

Sui. Dove corro !.. Ove sono !.. ah !., chi m'addita 
De1 Genitor , delt' adorato sposo 
I1 destino qual fia ?.. Miseri !... Entrambi 
Del nemico crudel vitticne forse... 

(tuono etampo) 
Oh Dia ! II ciel si turba , e sembra 
Colla voce del tuono 
Che il Padre ed il consorte estinti or sono. 
Sposo... rnio ben... Chi ti socóp•re !.. Ei cade 
Ei spira , ei non è pin : 1L' empio Ammonita 
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I1 ferisce... Crudel , crudel dèstino i...  
Misera !.. orba del Padre ,  
Priva del mio consorte , 
Piú viver non poss'io... bramo la morte. 

Cielo , fa grazia a gemiti 
Che dal Ynio labro intendi  
L' ora final che incalzami  
Per poco ancor sospendi: 
rammi saper (deh ! Miseri !) 
11 lor destin qual è 1  

(squitio di trombe lontart.e). 
Qual suon ?...  

' Coro. (di dentro). Vittoria i.. Vittoria !  
Ciel !.. quai voci L. Ah ! che vegg'  
Ecco deciso alfin lo stato mio !  

Coro. Donzella , allegrati ;  
Riede dal campo il Padre:  
Vinti i nemici giacquero 

,  .& In sanguinoso agon. 
SuE. Lo sposo !.. 
Coro. E' salvo anch' esso 

Anch' esso é.vincitor. 
Su . Mio cor respira ! adesso 

Cessato è il tuo timor. 
Coro. Esulta ai cantici 

Della vittoria ; 
Non tutti. sparvero 
I di cli gloria : 
Jefte fe rnoštra • 
Che all' età nostra 
Vi son magnanimi 
Guerrieri ancor. 

Ridestar mi sento in petto 
Le deliaie del rnio cor : : • 
lo rivivo in tal momento 
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Alla gioja ed all' amor. 

Coro. Ridestar si sente in petto 
Le delizie del suo cor : 
Già rivive in tal momento 
Alla gioja ed all' amor. (partono.) 

SCENA VII. 

Boschetto. 

Adrio , Gran, Sacerdote e poi Gionata. 
Adrio. Ancor non s'assicura , 

Signor , credilo , il cor. 
G. Sac. P1e1 ciel si ponga 

Ornai la certa sperne. 
Ma nessuno frattanto 
Dalla pugna tornó. Del condottiero , 
De1 Duce invitto  
Alcun nunzio finor.... 

Gion. Vinse Israele. 
,?drio. Oh gioja ! 
G. Sac. Oh ! fausto giorno r 
Gion. Tutti dispersi intorno 

Van gli Ammoniti. 
Adrïo. E il Duce nostro ?... 
Gion. E' illeso , 

Cinto dalla vittoria , amezzo il giorno 
In Masfa vincitor farà ritorno , 
Ei vuol che pronto sia 
Tutto da te nel ternpio. (at Sacerdote.) 

G. Sao. In brevi istanti 
Io la gran pompa disporró. Protegga 
11 ciel 1' ardor ch' ambo v' accese. Al!' ara 
Egli unite vorrá fra pochi istanti 
Co1 sacro nodo, le vostr' alzae amanti. 

(Partono.) 
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SCENA VIII. 

Gran piazza nella città di Masfa. A11a sinistra 
Palazzo con gradinata , e abitazione di Jefte. 

Banda mi-litare, e truppe in marcïa. Gionata 
precede Jefte che viene su d' un carro trion- 
fa-le, e cüetro esso Gedeore e Gwerrieri 
A mmoniti in catene. 

Coro GeneraGe. 
Viva il nume; 1' autore del tutto , 

Che salvonne col braccio suo forte , 
Che difese di Masfa le porte 
Dalle ingiurie d' un oste crudel. 

Popolo. 
Lieti canti eccheggino intorno 

Al gran Duce in sí celebre giorno; 
Al ininistro de' sdegni divini 
S' avvicini , si prostri Isdrael. 

Guerrieri. 
Tutto è pace; nó , più non rimbomba 

Suon guerriero di stridula tromba: 
Del Signore é pur grande il potere, 
Che comanda alle sfere, ed al ciel. 

Tutti 
Viva il nume ec. 

Jef. Sei vinto Gedeor. Se ne' tuoi lacci 
Jefte cosi cadea 
Chi sa qual attendea 
Strazio cruclele ! io cosi vil non sono ; 
Sciolgasi , e regno e libertá ti dono. 

`Ged. Grato , Signor , m' avrai 
Sempre a tanta virtú. Con quest' acciaro 
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Co' fidi miei seconderó, se vuoi, 
In guerra ognor gli alti disegni tuoi. 

( Parte coi suoi) 
Coro 

Viva il nume , l' autore del tutto, 
Che salvonne col braccio suo forte , 
Che difese di Masfa le porte 
Dalle ingiurie d' un oste crudel. 

(Durante guesto Coro , tutlí si ritirar,o in, 

heGl' ordine, e restcc soio in scena Jefte.) 
• 

SCENA. IX. 

Jefte poi Sulamicle, 

fef. Verso il paterno tctto  
Ormai s' innoltri ii pié - Qual forza arcana 

'.l'rattiene i passi miei ?... De1 fatal voto 

Ora 1' oggetto ignoto 
Si vada ad incontrar. Se agli occhi miei 

Si presentasse P,.. Ah ! di dolor morrei. 

Pietá gran Dio! pietá !... Sostienmi in questoa 

Orribile . funesto, 
Sventurato momento, e fa che sia 

Vana la tema mia. Ma il pié rnal ferrno 

Piú non rni regge. Le scnarrite ciglia... 

Tremanti... Incerte... 
~ saai. ( Da-6 patazzo.) Ah ! genitore !... 

Jef Ali! figlia! (Cade svenuto.) 

S W. Che fu ? Pietá•.. gran Dio 1... 

Il.eodimi il padre , o fa che tnora anch' io1, 

Sul. Padre deh' parla, e svelarni 
Del tuo dolor l' arcanò : 
Teuti celarrui invano 
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L" aí7ánno dcl tuo cor. 
Jef. Cessa ! II destin mio barbaro 

Deggio sfidar da forte 
Vita peggior di morte 

offre il tuo puro amor. 
Su& Che ascolto!.. e puoi nascondermi. .. 
je f. Lo deggio ! 

Ah ! Me1 rivela. 
Jef. Ah! tu non sai,..questanima 

Con qual' orror lo cela! 
Su& Padre deh! parla , o vittirna 

A piedi tuoi rnorró.  
Jef. Etnpio vuoi farmi dunque?...  

Ah ! Padre !.,.. Padre !....  
Ah! no. 

Per queste lagrírne, 
Pel mio dolore,  
Incerta e misera 
Non farmi piú ; 
L' arcano svelami 
Che celi in corre ; 
A rne nasconderlo 
Ah! non puoi tú. 

Je f. L' arcano orribile 
Ch' io serbo in core 
Giarnmai conoscere 
Dovresti tu ! 
Ah! taci , ascondirni , 
II tuo dolore: 
Mi lascia o misera , 
La mia virtü. ( Marci2 in lontccno, 

quindi s' avvieinu.) 
Sul. Odi... ch cicl !... 

• Jef. Qual suon ferale ? 
Su6. Tratto a morte é un' infelice , 
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Jef. Ah ! qual tremito mt' assale 
Sul. Gire al tempio a te pur lice , 
Je f. (Ah! quel sangue, o ciel I che chiedi 

iVlette a prova il mio valor. ) 
Sul. Vieni al 'I'empio , e al Cielo chiedi 

Un confórto al tuo dolor. 

Jefte. Sulamide. 
Fuggi nasccnditi Padre, terribile 
Agl' occhi mici: E quell' accento; 
Tu del mio gemere Un gelo scorrere 
Cagione sei 1 Pel cor mi sento; 
Quel dio possente Se un dio possente 
Che in Ciel mi sente; Dal ciel mi sente, 
Già tuona e fulmina Ei tuoni , e vendichi 
Il znio dolor. I1 tuo dolor. 

( Pdrtono. ) 

SCENA X. 

Boschetto 

,gcGrio con Scecerdoti 

Ah / Chi di voi mi dice 
Onde vien quell' orrore 
Che abhatte il nostro Duce e lo circonda? 

Chi sa qual mai s' asconda 
Fatal segreto , e forse 
Troppo funesto a noi. 
ï~e tronchi detti suoi ; 
Ah vogtia il Ciel, che la t:reniencla, ria 
Nube ch' or tutto ingombra , 
Non s'sa chc un tiznor vauo, unsogno, un' ouibra. 

(Pal't07L0.) 
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SCENA XI. 

Recinto della Sacra Tenda. 

jefte , Sufamirle , Gionata, Adrio, Sacea'dofG, 

Popao , Solclati , e Donzetle. 

Je f. Ah ! questo é pur 1' amaro passo ! Udite, 

Sacri ministri , amici , 
Guerrieri , tutti udite. Oh! figlia amata 

Piú mia non sei. 
S,ul. Che fia ? 

Solenne voto 

Io pronunziai dinanzi al sacro altare , 

In faccia al sommo Dio , che se felice 

Per noi fosse la pugna , il prirno oggetto , 

Che di Jefte all' aspetto 
Tornanclo in sua magion comparso fosse , 

In olocausto a lui svenato avrei ;  
E questo... o figlia !... ahimé ! questo tu sei. 

Sat. Oh stelle !... 
Gion. Ah r1o.  

Jef. Ti calma , 

Gionata mio , tutto a me stesso io dissi,  

Quel che dir tu mi puoi. 

Gion. Crudel ! 
Sul. Gl' impeti tuoi 

Frena oh ! sposo adorato. Il capo mio 

Sacro é all' eterno Iddio. Lccomi all' ara ; 

Vibra o padre , 1' acciaro ; 

Oh quanto piú lieta io morirei 
Se vi scorgessi 

Men dall' affanno in tale istante oppreGsi. 

• Je f, í1la che rniro ! (Luce in fondo c!r.iari- 

) Oh 1 qual portento !... sianrt.) 
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Coro Giusto Ciel che 'mai fará ? 

- Yoce di Dio. Jefte, contento io sono. 
(Luce comesa.) 

1)ella vostra virtú ; 
Ancor due Vune 

• Sospeso il voto fia : 
ln cor la figlia accenda 
La dolce speme di maggior vicenda, 

Coro Ceseste. Esulta ! ln si bel giorno , 
Di gioja brilli il core, 
E voce echeggi intorno 
Di lode al gran motorc.  

Jef. Qdi ?... quai voci !...  
(2ual' armonia Celeste ! ... 
Ah ! Socntnc► Iddio, 
Placato sei ? 
Contento appien son' io. 

Coro& Lode si renda al Nume 
Dell' alto suo favore : 
Accetta, o gran motore 

• omaggio d' ogni cor: 
Je f.& T)opo i sofferti affanni 

Ritorno alfin contento: 
Per cosi fausto evento 
Felice ognun sará. 

Coro Per eosi fausto etc. 
Gio.& Felicitade io provo, 

Se unito a te mi trovo; 
Sei l' alma del mio core 
La rnia felicitá. 

Coro. Per cosi fausto etc. 

SuG.& Felice appien son' io: 
Vicina a te, ben rnio, 
Che formerai per sàmpre 
La mia fclicitá. 
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á 5. Lascia che al sen ti stringa, 
Gio: Cct,ra, 
,Ief. .Figlia, mio dolce amore: 
Sui. Sposo. ~ 

Che grata sperne al core 
Goncede amico il Cicl! '  

Tutti  

Piaí felice , e bel rnomento 
No, di questo non si dá : 
AIl' idea di tal contento  

• L' alrna in sen brillando va. 

;:. 
Fine.  

. , 
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